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Anno scolastico 2021/2022
PROGETTAZIONE DIDATTICA ANNUALE
INTERCLASSE   delle classi PRIME Sez. B/C/D/E
 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



L’elaborazione della presente Progettazione didattica annuale di interclasse tiene conto delle scelte educativo/didattiche esplicitate nel PTOF, delle Nuove Indicazioni per il curricolo della Scuola del primo ciclo d'istruzione del 2012, nonché delle Raccomandazioni del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006relativa a competenze chiave per l’apprendimento permanente. 

L’idea di fondo è quella di realizzare un percorso di insegnamento/apprendimento che miri a fornire agli alunni non già i contenuti disciplinari, ma piuttosto quegli strumenti di pensiero finalizzati al raggiungimento della autonomia degli studenti quali cittadini del mondo di domani.

L’azione didattica sarà mirata a “fare scuola” in modo maggiormente rispondente ai bisogni degli alunni, rispondendo agli stimoli rivenienti dal mondo circostante, dal territorio e offrendo opportunità formative in sintonia con il contesto socio culturale e storico in cui ci troviamo. 

Si perseguirà una formazione in continuità con le esperienze di vita precedenti, evitando la frammentarietà dell’insegnamento e garantendone l’unitarietà, attraverso un percorso a carattere trasversale .
Tale impostazione permetterà di organizzare il curriculum di base fondandolo su attività significative, che, realizzate attraverso una metodologia per problemi e per progetti, conducano gli alunni a scoprire la propria identità, a costruire e incrementare consapevolmente la propria conoscenza, divenendo protagonisti attivi del processo di apprendimento, nel rispetto delle regole, degli altri e dell’ambiente.
Tutti i docenti cureranno la ricerca d’intese su come operare concretamente e unitariamente all’interno del gruppo classe, in rapporto ai singoli contenuti della progettazione e a qualsiasi altro aspetto della vita della classe, sul quale ogni docente stabilirà preventivamente e inequivocabilmente regole che riterrà opportune e concorderà convergenze operative con l’intero gruppo docente.

	PROGETTAZIONE ANNUALE CLASSE PRIMA    
DISCIPLINA: ITALIANO

	Obiettivi di apprendimento

mirati 

alle

competenze
	Contenuti
	Attività
	Tempi
	TRAGUARDI DI COMPETENZE

(Indicatori

del

registro)

	ASCOLTO E PARLATO

	Ascoltare, comprendere e riferire i contenuti essenziali dei testi ascoltati.

Interagire in una conversazione formulando domande e risposte pertinenti.

Raccontare esperienze  personali o storie rispettando l'ordine cronologico e/o logico


	Comprensione degli elementi principali della comunicazione orale.

Organizzazione del contenuto della comunicazione orale secondo il criterio della successione temporale.

	Ascolto e comprensione di vissuti personali e non.

Ascolto e memorizzazione di brevi e semplici canzoni, filastrocche e poesie. 

Attività di comprensione dei racconti ascoltati con relativa rappresentazione grafica.

Giochi finalizzati alla conoscenza delle regole da attuare durante una conversazione.

Esposizione di fatti ed avvenimenti nel rispetto dell’ordine temporale e/o logico.

Attività di gioco finalizzata al mantenimento dell’attenzione.

 Riordino temporale e/o logico di immagini relative alle storie ascoltate. 

Descrizione d’immagini.


	Tutto l’anno
	L’alunno:

-ascolta, comprende e riferisce in modo ordinato e pertinente i contenuti essenziali di quanto ascoltato. 


	LETTURA


	Leggere parole, frasi, brevi testi, comprendendone il senso globale

Leggere semplici testi mostrando di saper coglierne il senso globale


	Individuazione della corrispondenza fonema-grafema;  di sillabe; raddoppiamenti; accenti; troncamenti; elisioni.

I diversi caratteri grafici
	Esercizi di lettura di lettere, parole e frasi nei diversi caratteri.
Giochi di composizione e scomposizione di sillabe, parole e frasi di senso compiuto.

Letture di nuovi vocaboli per l’arricchimento lessicale.
Riconoscimento dei suoni simili.
Attività di collegamento tra immagini e parole. 
Lettura autonoma di parole, frasi, brevi testi, filastrocche e poesie. 

Lettura di brevi racconti e riordino delle sequenze che li compongono. 


	Tutto l’anno
	L’alunno:

-legge grafemi e sillabe;

-legge e comprende parole, frasi e brevi e semplici testi. 

	SCRITTURA
	Produrre sillabe, parole, frasi, semplici e brevi testi.

Conoscere e utilizzare le regole ortografiche.


	Corrispondenza fonema grafema. 

Le regole ortografiche.


	Giochi percettivi per l’orientamento nello spazio: foglio – rigo.

 Utilizzo della manualità fine per tracciare segni grafici nei diversi caratteri.
Riproduzione di parole e frasi nei diversi caratteri.
Individuazione delle sillabe nelle parole e formazione di parole nuove. 

Riconoscimento di lettere e suoni simili.
Completamento e riordino di frasi o brevi racconti con l'aiuto delle immagini.

Giochi di costruzioni di parole e frasi.

Testi bucati.

Creazione di brevi storie utilizzando immagini.  
Collegamento di immagini a testi scritti.

Produzione di frasi e/o semplici testi  per esprimere il proprio vissuto o un’emozione. 
Scrittura sotto dettatura. 

Esercizi di scrittura per il conseguimento delle regole ortografiche. 
Completamento di frasi o brevi testi.

Elaborazione o rielaborazione di semplici testi.
	Tutto l’anno
	L’alunno: 
-riproduce lettere, sillabe, parole e semplici frasi nei diversi caratteri. 


	ACQUSIZIONE ED ESPANSIONE DEL LESSICO RICETTIVO E PRODUTTIVO-
ELEMENTI DI GRAMMATICA ESPLICITA E RIFLESSIONE SUGLI USI DELLA LINGUA


	Ampliare il patrimonio lessicale attraverso esperienze scolastiche ed extrascolastiche e attività di interazione orale e di lettura.
Riconoscere la struttura della lingua.


	Lessico specifico afferente diversi ambiti di conoscenza .

L' articolo, il nome, l’aggettivo e il verbo.

I segni di punteggiatura.

Le regole ortografiche.
	Giochi linguistici con l'uso di immagini .
Letture di testi mirati all'acquisizione di nuovi vocaboli. 

Giochi per ricercare sinonimi e contrari.
Produzione di frasi con l’utilizzo del significato dei nuovi vocaboli appresi. 

Produzione di frasi di senso compiuto con l’utilizzo delle parti variabili del discorso. 

Schede strutturate.

	Tutto l’anno
	L’alunno:
- scrive in maniera morfosintatticamente e ortograficamente corretta parole e semplici frasi.


	PROGETTAZIONE ANNUALE CLASSE PRIMA
DISCIPLINA: ARTE E IMMAGINE

	Obiettivi di apprendimento

mirati 

alle

competenze
	Contenuti
	Attività
	Tempi
	TRAGUARDI DI COMPETENZE

(Indicatori del

registro)

	OSSERVARE E LEGGERE  LE IMMAGINI

	Riconoscere in un ambiente e/o in una immagine linee, colori, forme.

	Colori primari e secondari 
Forme e colori presenti in un’immagine o in un ambiente.
	Osservazione, lettura, riproduzione e classificazione di immagini.
Giochi vari con l’utilizzo di colori primari di diverso
 genere ( pastelli, cera ecc.).
Uso creativo dei colori.

  Giochi e attività pratiche per discriminare i colori.
Uso di acquerelli e  tempere  per la costruzione dei colori secondari.

Giochi di colori per esprimere sentimenti e situazioni differenti.
Lettura di quadri d’autore con verbalizzazione orale delle emozioni provate.

	Tutto l’anno
	 L’alunno:
-osserva e comprende un’immagine;

	Esprimersi

e

comunicare
	Produrre immagini di vario tipo utilizzando tecniche e materiali differenti.

	Disegni e coloritura di immagini.
Utilizzo di materiali di vario genere. 
	Disegnare con l'uso della linea di terra e colorando tutto lo sfondo.
 Riproduzione grafico – pittorica di persone, animali, oggetti vari e ambienti.
Riproduzione grafico-pittorica di quadri d’autori.
Creazione di oggetti con materiale di vario genere.

	Tutto l’anno
	 -rappresenta creativamente, anche con l’uso di tecniche differenti, produzioni personali e non;


	COMPRENDERE E APPREZZARE


	Esprimere sensazioni, emozioni, pensieri osservando alcune opere d'arte
	Immagini e quadri d'autore
	Osservazione di dipinti e sculture e verbalizzazione delle proprie impressioni ed opinioni
	Tutto l’anno
	-osserva alcune opere d'arte.


	PROGETTAZIONE ANNUALE CLASSE PRIMA 

DISCIPLINA: INGLESE

	Obiettivi di apprendimento 

mirati 

alle

competenze            
	Contenuti
	Attività
	Tempi
	TRAGUARDI DI COMPETENZE

(Indicatori

del

registro)

	LISTENING


	Comprendere semplici comandi ed istruzioni
	Comandi e istruzioni, per interagire nella vita quotidiana.
Numeri da uno a dieci.

I colori

Lessico relativo alle stagioni e alle ricorrenze.

Gli oggetti scolastici

Aggettivi da attribuire a  cose e persone

Gli animali della fattoria

Aggettivi per esprimere i propri sentimenti

Lessico relativo ai componenti della famiglia

Le parti del corpo.

	Ascolto e comprensione in lingua di dialoghi, canzoni e filastrocche.

Attività di pair work e roleplaying.

Mini – dialoghi con l’uso dei verbi essere e avere.

Riconoscimento di parole associate ad una immagine

Memorizzazione di strutture linguistiche attraverso attività di listening and repeating.

Ascolto di storie drammatizzate attraverso l’uso di puppets


	Tutto l’anno
	L’alunno:

-comprende vocaboli, istruzioni, espressioni e frasi di uso quotidiano relativi a se stesso, ai compagni, alla famiglia.


	SPEAKING


	Interagire oralmente


	
	Uso, attraverso dialoghi, di strutture linguistiche relative a: 

· Dire e chiedere il proprio nome

· Presentarsi in lingua inglese

· Memorizzare il lessico e semplici formule augurali inerenti  le festività

· Riconoscere e nominare i principali colori.

· Conoscere i numeri entro il 10.

· Riconoscere e nominare gli animali.

Simulazione di situazioni comunicative e di dialogo relativamente agli argomenti di studio trattati.
	Tutto l’anno
	L’alunno:

-interagisce nei dialoghi con un compagno per presentarsi e/o giocare, utilizzando espressioni e frasi memorizzate adatte alla situazione.

	READING


	Riconoscere semplici parole relative agli argomenti trattati
	
	Lettura individuale di parole e semplici frasi
	Tutto l’anno
	-comprende parole e brevi messaggi, accompagnati anche da supporti visivi o sonori, cogliendo parole e frasi già acquisite a livello orale.

	WRITING
	Effettuare semplici attività di completamento di parole e frasi note.


	
	Completamento di schede, attivazione di percorsi guidati di scrittura.
	Tutto l’anno
	-scrive parole e semplici frasi di uso quotidiano attinenti alle attività svolte in classe e ad interessi personali e del gruppo.


	PROGETTAZIONE ANNUALE CLASSE PRIMA

DISCIPLINA: MUSICA

	Obiettivi di apprendimento

mirati 

alle

competenze
	Contenuti
	Attività
	Tempi
	TRAGUARDI DI COMPETENZE

(Indicatori

del

registro)

	I FENOMENI SONORI: PERCEZIONE

E

RICONOSCI MENTO
	Riconoscere, descrivere analizzare e classificare suoni e rumori.

Saper codificare e decodificare i messaggi sonori provenienti dall’ambiente.
	I suoni e  i  rumori.


	Attività di ascolto, riconoscimento e riproduzione di suoni e rumori.

Attività di ascolto, discriminazione e memorizzazione di suoni e rumori.

Rappresentazioni grafiche.


	Tutto l’anno
	L’alunno:

-utilizza la voce e gli oggetti sonori in modo creativo, ampliando con gradualità le proprie capacità di improvvisazione sonora;

	ESPRESSIONE VOCALE E PRODUZIONE SONORA

	Riprodurre per lettura semplici sequenze ritmiche.

Utilizzare le risorse espressive della vocalità nella lettura, recitazione, drammatizzazione, esecuzione di semplici canti individuali e/o di gruppo.


	Il ritmo.

Produzione di suoni.


	Giochi di coordinazione ritmico - motorio.

Ascolto, memorizzazione ed esecuzione canti e filastrocche.

Esecuzione di  canti accompagnamenti con gesti.

Uso della voce in modo espressivo.


	Tutto l’anno
	-esegue collettivamente brani vocali.


	PROGETTAZIONE ANNUALE CLASSE PRIMA

DISCIPLINA: MATEMATICA

	Obiettivi di apprendimento 

mirati 

alle

competenze
	Contenuti
	Attività
	Tempi
	TRAGUARDI DI COMPETENZE

(Indicatori

del

registro)

	NUMERI
	Individuare le funzioni dei numeri nella vita quotidiana.

Leggere e scrivere e confrontare i numeri naturali

Riconoscere la numerosità 

Individuare la relazione nel confronto tra numeri

Eseguire semplici addizioni e sottrazioni utilizzando il calcolo scritto e mentale


	 I numeri 

Successione numerica

Ordinalità e cardinalità

Il valore posizionale delle cifre: 

decina e unità

Maggiore, minore e uguale

Addizione e sottrazione e relativi segni
	Utilizzazione di strategie di uso quotidiano: giochi, filastrocche, conte, azioni.

Manipolazione di materiale occasionale e strutturato       (blocchi logici del Dienes).

Scoperta e uso delle cifre fino a 9 e successivamente fino a 20.

Giochi per il riconoscimento delle cifre e abbinamento numero – quantità.

Dettati di numeri ed esercizi di lettura di numeri scritti in cifra e a parola.

Costruzione e posizionamento dei numeri sulla retta.

Giochi di riordino della serie numerica  anche con l’uso dei regoli (scala dei regoli).

Giochi di confronto tra le quantità e uso dei simboli: maggiore, minore, uguale.

Scoperta dei numeri ordinali in contesto ludico – corporeo e attraverso schede strutturate.

Uso di Blocchi Aritmetici Multibase e successivamente dell’abaco per effettuare giochi di raggruppamento   e poi cambio nelle diverse basi al fine di un allungamento consapevole della linea dei numeri dal   9  al  20.

Registrazione  e lettura dei lavori di raggruppamento con acquisizione della terminologia relativa. 

Primo approccio ad addizioni e poi a sottrazioni in contesti concreti (manipolazione di oggetti  e con gli insiemi); rappresentazione grafica e poi traduzione nel linguaggio dei numeri sia di addizioni, sia  di sottrazioni.

Esecuzione  orale e scritta, sulla retta dei numeri, con materiale strutturato (regoli), con l’abaco, in riga, in tabella di addizioni e sottrazioni gradualmente più complesse, fino al 20.
	1o quadrimestre

2o quadrimestre


	L’alunno :                       -conta oggetti o eventi,  voce e mentalmente in senso progressivo e regressivo;

-legge e scrive i numeri naturali in notazione decimale avendo consapevolezza della notazione posizionale, li confronta e li  ordina anche rappresentando sulla retta;

-esegue mentalmente semplici operazioni con i numeri naturali e verbalizza le procedure di calcolo.

	RELAZIONI, MISURE, DATI E PREVISIONI
	Classificare numeri, figure, oggetti in base ad una o più proprietà, utilizzando rappresentazioni opportune 

Conoscere e utilizzare rappresentazioni di dati in semplici tabelle o grafici, con riferimento a indagini svolte nel contesto della classe, per ricavare informazioni numeriche

Riconoscere, rappresentare e illustrare la propria ipotesi risolutiva rispetto ad un problema

legato a contesti di vita quotidiana utilizzando la struttura additiva (addizione e sottrazione come operazione inversa)


	Classificazioni  
e quantificatori

Indagini e grafici 

Situazioni problematiche


	Fin dai primi giorni si faranno giochi finalizzati a cogliere le proprietà degli oggetti, le somiglianze e le differenze per poter poi costruire concretamente degli insiemi in base ad una caratteristica comune. Seguirà il momento di rappresentazione grafica con i diagrammi di Venn e la lenta acquisizione della terminologia logica specifica.
I quantificatori logici

Rilevazioni statistiche con semplici indagini e rappresentazioni con grafici : istogrammi e ideogrammi.
I diagrammi di flusso.

Primo approccio a problemi logici che, per essere risolti non richiedono l’uso di operazioni, ma il riconoscimento di relazioni.

Situazioni e problemi della quotidianità.

Strategie di risoluzione


	Tutto l’anno 


	L’alunno :
-classifica oggetti in base ad una proprietà data;

-argomenta sui criteri che sono stati usati per realizzare classificazioni e ordinamenti assegnati;

-legge e rappresenta relazioni e dati con diagrammi schemi e tabelle;

-risolve semplici situazioni problematiche e argomenta sulle strategie risolutive adottate.



	SPAZIO E MISURE


	Localizzare gli oggetti, avendo come riferimento se stessi e poi gli altri.

Muoversi correttamente nello spazio reale seguendo istruzioni (percorsi).

Riconoscere alcune comuni forme del piano e dello spazio

Sperimentare anche con riferimento a misure non convenzionali, la possibilità di misurare alcune grandezze
	Posizioni e percorsi

Principali figure piane e solide 
Concetto di unità di misura
	Attraverso giochi nello spazio reale, individuazione della posizione degli oggetti utilizzando i binomi locativi.

Uso di schede strutturate per individuare le posizioni e consolidare l’uso della terminologia topologica adeguata.

Riconoscimento della destra e della sinistra su se stessi e poi sugli altri con giochi psicomotori e , successivamente, su rappresentazioni grafiche.

Esecuzione di semplici percorsi.  
Gioco del robot che esegue i comandi e si sposta nello spazio. 

Prima verbalizzazione con l’uso del diagramma di flusso.

Confini e regioni 

Individuazione di oggetti su una mappa e/o sui reticoli attraverso le coordinate.

Giochi per il riconoscimento delle figure geometriche negli oggetti di uso quotidiano, loro denominazione, disegno  e manipolazione.

Misure e confronti 

La misurazione con sistemi non convenzionali


	Tutto l’anno 


	L’alunno :
-comunica la posizione di oggetti nello spazio fisico, sia rispetto al soggetto, sia rispetto ad altre persone o oggetti, usando termini adeguati (sopra/sotto, davanti/dietro, destra/sinistra, dentro/fuori).

-riconosce, denomina e descrive semplici figure geometriche;
-effettua semplici misurazioni.




	PROGETTAZIONE ANNUALE CLASSE PRIMA 

DISCIPLINA: SCIENZE

	Obiettivi di apprendimento

mirati 

alle

competenze            
	Contenuti
	Attività
	Tempi
	TRAGUARDI DI COMPETENZE

(Indicatori

del

registro)

	ESPLORARE E DESCRIVERE OGGETTI E MATERIALI

	Riconoscere gli organi di senso e denominare le percezioni.

Scoprire, individuare e conoscere le proprietà di oggetti e materiali utilizzando i cinque sensi.

Analizzare alcuni oggetti e riconoscerne funzioni e modi d’uso.

Classificare oggetti.
	Le caratteristiche fisiche e funzionali degli oggetti e dei materiali più utilizzati 

I cinque sensi 


	Osservazione e manipolazione di oggetti di uso quotidiano e di materiali con i singoli sensi per scoprirne le caratteristiche e le funzioni; socializzazione delle scoperte e verbalizzazione orale e scritta; rappresentazione con disegni , diagramma di Venn e tabelle di confronto e sintesi.

Uso di un linguaggio sempre più appropriato, conversazioni, rappresentazioni grafiche, filastrocche, giochi e schede in fotocopia.
	Tutto l’anno


	L’alunno:

- conosce i  cinque sensi e le  possibilità di conoscenza;

-individua, attraverso l’interazione diretta, la struttura di oggetti semplici, ne analizza le  qualità e le proprietà e  li descrive;

	OSSERVARE E SPERIMENTARE SUL CAMPO
	
	
	
	
	

	L’UOMO, I VIVENTI E L’AMBIENTE
	Conoscere se stessi per osservare, descrivere, confrontare, correlare elementi della realtà circostante  in modo consapevole.

Esplorare l’ambiente per riconoscere gli esseri viventi e non viventi.

Distinguere gli animali dai vegetali.

Osservare e interpretare le       trasformazioni ambientali di tipo stagionale.

	Lo schema corporeo
Esseri viventi e non viventi 

 Ciclo vitale di un vegetale 

Comportamento di animali e piante durante le stagioni dell'anno 


	Osservazione del proprio corpo, delle sue parti e funzioni  e relativa rappresentazione grafica; giochi psicomotori e di ricostruzione dello schema corporeo.

Osservazione e scoperta degli esseri viventi e non; delle funzioni vitali, somiglianze e differenze.

Osservazione diretta di piante e parti di esse.

Osservazione di animali domestici e non e scoperta dei loro modi di nutrirsi, muoversi e allevare i piccoli.

Osservazione , manipolazione e classificazione delle foglie e dei frutti autunnali.

I fenomeni atmosferici: osservazione e uso della simbologia del tempo meteorologico, registrazioni e tabulazioni dei dati. 


	Tutto l’anno
	-riconosce le parti del proprio corpo e le principali funzioni;
-osserva i momenti significativi nella vita di piante e animali individuando  somiglianze e differenze nei percorsi di sviluppo degli  organismi viventi;
-riconosce e descrive le caratteristiche del proprio ambiente in relazione alle stagioni.


	PROGETTAZIONE ANNUALE CLASSE PRIMA

DISCIPLINA: TECNOLOGIA

	Obiettivi di apprendimento

mirati 

alle

competenze
	Contenuti
	Attività
	Tempi
	TRAGUARDI DI COMPETENZE

(Indicatori del

registro)

	VEDERE E OSSERVARE


	Osservare elementi del mondo artificiale, cogliendone le differenze per forma, materiali, funzioni e saperli collocare nel contesto d'uso

Usare oggetti, strumenti e materiali coerentemente con le funzioni e i principi di sicurezza che gli vengono dati


	Proprietà e funzione degli oggetti di uso comune e di semplici strumenti 

Differenza tra oggetto e macchina 


	Conoscenza di manufatti, oggetti, strumenti e macchine che soddisfano i bisogni principali dell'uomo attraverso la manipolazione, l’osservazione e l’utilizzo

Attività laboratoriali

Osservazione di oggetti di uso comune, loro proprietà, funzioni primarie (raccogliere, sostenere, contenere, distribuire, dividere, unire, dirigere, misurare) 

Raggruppamenti e classificazioni di oggetti
	Tutto l’anno
	L’alunno:
-classifica oggetti in base alle loro proprietà;


	PREVEDERE E IMMAGINARE


	Prevedere lo svolgimento e il risultato di semplici processi o procedure in contesti conosciuti e relativamente a oggetti e strumenti esplorati


	Manufatti collegati a ricorrenze e a occasioni legate all'attività  scolastica
	Esecuzione di prove ed esperienze sulle proprietà dei materiali più comuni.
Riflessione sulla funzione di un oggetto. 

 Scelta del materiale adatto per costruire manufatti

Realizzazione di oggetti con materiali comuni o di scarto 


	Tutto l’anno
	-individua la struttura di oggetti semplici,  li descrive nelle loro parti, li scompone e li ricompone.

	INTERVENIRE E TRASFORMARE
	Smontare semplici oggetti e meccanismi
Comprendere e seguire istruzioni


	Giochi e oggetti di uso comune 

 Il tutto e le parti
	Uso di oggetti e semplici meccanismi 

Simulazioni finalizzate a riconoscere e rispettare le istruzioni d'uso e fornirle ai compagni 

Primo approccio al computer analizzando le sue componenti , la loro funzione e come si usano.

Esecuzione di semplici giochi per acquisire dimestichezza con mouse e tastiera.

	Tutto l’anno
	-riconosce le parti  e le funzioni principali  di alcuni dispositivi digitali.




	PROGETTAZIONE ANNUALE CLASSE PRIMA 

DISCIPLINA: STORIA

	Obiettivi di apprendimento 

mirati 

alle

competenze            
	Contenuti
	Attività
	Tempi
	TRAGUARDI DI COMPETENZE

(Indicatori

del

registro)

	La linea del tempo

La ciclicità


	Individuare le tracce e usarle come fonti per produrre conoscenze sul proprio passato

Rappresentare graficamente e verbalmente le attività, i fatti vissuti e narrati e definire durate temporali

Riconoscere relazioni di successione e di contemporaneità, cicli temporali, mutamenti, permanenze in fenomeni ed esperienze vissute e narrate


	Il tempo e le sue caratteristiche 

 Le parole del tempo 

 La successione 

 Misurazione della durata delle azioni 

Le stagioni 

 Il calendario 


	Rappresentazione grafica e verbale delle attività, dei fatti vissuti e narrati;

Definizione delle durate temporali attraverso simulazioni, role play, drammatizzazioni

Riconoscimento di relazioni di successione e di contemporaneità, di cicli temporali, mutamenti, permanenze in fenomeni ed esperienze vissute e narrate attraverso conversazioni guidate, giochi di ruolo e letture.

Completamento di griglie di osservazione del tempo e delle sue caratteristiche.

Giochi e attività di gruppo per utilizzare e riconoscere le parole del tempo, la successione, la durata delle azioni, le stagioni, il calendario…

Filastrocche, poesie e giochi linguistici attinenti i temi del tempo: giorni della settimana, stagioni, mesi…

Esercizi di misurazione della durata delle azioni: vita scolastica e non

Individuazione delle parole del tempo in brani letti e ascoltati e in video animati: prima – adesso -  dopo ieri -oggi – domani 

Rappresentazione dei vari momenti della giornata scolastica e non attraverso produzioni grafiche, materiale fotografico, tabelle, istogrammi…

Ricostruzione temporale delle azioni in una storia ascoltata

Riconoscimento della ciclicità dei fenomeni naturali attraverso conversazioni collettive, schede e rappresentazioni

Uso del calendario come strumento per misurare il tempo 
	Tutto l’anno
	L’alunno:

-rappresenta
graficamente e verbalmente le attività, i fatti  vissuti e narrati.

-riconosce relazioni di successione e di contemporaneità, durate, periodi, cicli temporali, mutamenti, in fenomeni ed esperienze vissute e narrate

	Il gruppo sociale e le sue regole
	Avviare la costruzione dei concetti fondamentali della storia: famiglia, gruppo, regole
	Esperienze personali

La famiglia 

La comunità scolastica 


	Ascolto di racconti del passato 

Costruzione e riconoscimento delle più importanti regole della vita scolastica e degli ambienti scolastici 

Conoscenza delle principali regole del vivere insieme in modo sereno e rispettoso di tutti
	Tutto l’anno
	-applica le basilari regole di convivenza in diversi contesti;

	Gli strumenti di rappresentazione
	Rappresentare conoscenze e concetti appresi mediante grafismi, racconti orali, disegni
	La linea del tempo 

I primi anni di vita 

Esperienze dell'anno scolastico in corso 


	Costruzione della linea del tempo e rappresentazione di avvenimenti, periodi, scansioni di un anno scolastico. 

 Rappresentazione con disegni di fatti ed esperienze vissuti singolarmente/insieme.
	Tutto l’anno
	-formula sia oralmente che con rappresentazioni grafiche, semplici testi riferiti a fatti ed eventi del proprio vissuto.


	PROGETTAZIONE ANNUALE CLASSE PRIMA

DISCIPLINA: GEOGRAFIA

	Obiettivi di apprendimento

mirati 

alle

competenze
	Contenuti
	Attività
	Tempi
	TRAGUARDI DI COMPETENZE

(Indicatori

del

registro)

	ORIENTAMENTO


	Muoversi consapevolmente nello spazio circostante, utilizzando gli organizzatori topologici
	Organizzatori spaziali (dentro/ fuori, sopra/sotto, ecc.)

Localizzatori spaziali (vicino a, lontano da.., in mezzo a ..ecc.) 

Lateralizzazione 

Le relazioni spaziali
	Osservazioni, riflessioni e giochi psicomotori per definire la propria posizione e quella degli altri nello spazio

Giochi motori ed esercitazioni su schede operative per individuare gli spazi vissuti 
Esecuzione di percorsi su indicazioni date  

Descrizione di percorsi utilizzando gli organizzatori topologici 
Individuazione su un reticolo di colonne, righe e celle

Rappresentazione di percorsi individuando nodi ed incroci
Definizione di posizioni di oggetti in un reticolo
Introduzione all’uso delle coordinate geografiche
	Tutto l’anno
	L’alunno:
-legge  e interpreta la pianta dello spazio vicino



	REGIONE E SISTEMA TERRITORIALE: 

PAESAGGIO
	Cogliere il rapporto tra la realtà geografica e sua rappresentazione
Individuare e descrivere gli elementi fisici e antropici che caratterizzano i paesaggi dell’ambiente circostante

Conoscere il territorio circostante attraverso l’approccio percettivo e l’osservazione diretta

Leggere e interpretare mappe dello spazio vicino, basandosi su punti di riferimento fissi
	Regioni e confini
Elementi caratterizzanti di ciascun paesaggio 

Il territorio circostante e la scuola 

Ambienti scolastici e funzioni 

Ambienti della casa e funzioni


	Osservazione e descrizione di  spazi vissuti

Individuazione di spazio interno, esterno, confine

Rappresentazione in prospettiva (dall’alto) di ambienti noti e oggetti: (l'aula, la stanza della propria casa, il cortile della scuola, gli oggetti scolastici, i giochi… ecc.) 

Rappresentazione di percorsi esperiti nello spazio circostante 
Attività di movimento nella realtà e sullo spazio grafico attraverso mappe e reticoli (attività di orientamento con il coding)
Osservazione dei diversi ambienti della casa e relativa rappresentazione grafica.  

Utilizzo di schede predisposte per la realizzazione di semplici mappe.

 Osservazione e rappresentazione di un ambiente conosciuto attraverso una mappa.

	Tutto l’anno
	-riconosce lo spazio circostante.


	PROGETTAZIONE ANNUALE CLASSE PRIMA

DISCIPLINA: EDUCAZIONE FISICA

	Obiettivi di apprendimento

mirati 

alle

competenze
	Contenuti
	Attività
	Tempi
	TRAGUARDI DI COMPETENZE

(Indicatori

del

registro)

	IL CORPO E LA SUA RELAZIONE CON LO SPAZIO E CON IL TEMPO

	Coordinare i movimenti dei diversi segmenti corporei

Saper controllare e gestire le condizioni di equilibrio statico- dinamico del proprio corpo

Organizzare e gestire l'orientamento del proprio corpo in riferimento alle principali coordinate spaziali e temporali (contemporaneità, successione e reversibilità) e a strutture ritmiche.
Riconoscere e riprodurre semplici sequenze ritmiche con il proprio

corpo e con attrezzi.
	Giochi per la conoscenza reciproca
 Il sè corporeo 

 Gli schemi motori di base (correre, saltare…) 

Orientamento spaziale e lateralizzazione 

Coordinazione generale 

 Percezione ritmica e spaziale 

 Schemi motori dinamici
	Esperienze ludiche finalizzate alla conoscenza del proprio corpo e dell’altro diverso da sè

Sperimentazione delle forme di schieramenti (linee, file, ecc.) 

 Esperienze motorie individuali in piccolo e in grande gruppo per sperimentare e conoscere differenti andature 

 Riconoscimento e riproduzione con il corpo di ritmi diversi
	Tutto l’anno
	L’alunno:

-coordina e utilizza diversi schemi corporei combinati tra loro, inizialmente in forma successiva e poi in forma simultanea.



	IL LINGUAGGIO DEL CORPO COME MODALITA’ COMUNICATIVO -ESPRESSIVA
	Utilizzare in modo personale il corpo e il movimento per esprimere e comunicare stati d'animo.
	Uso del corpo per esprimere emozioni ed eseguire comandi


	Movimento del corpo in relazione allo spazio e coordinamento di un'azione corporea associata ad un determinato ritmo musicale 


	Tutto l’anno
	-

-elabora ed esegue semplici sequenze  espressive e corporee in movimento 

	IL GIOCO, LO SPORT, LE REGOLE E IL FAIR PLAY

	Conoscere e applicare correttamente modalità esecutive di giochi di movimento e presportivi, individuali e di squadra, e nel contempo assumere un atteggiamento positivo di fiducia verso il proprio corpo, accettando i propri limiti, cooperando e interagendo positivamente con gli altri
	Giochi di squadra con uso di materiale strutturato e non
	Comprensione del valore della sconfitta e/o della vittoria con giochi a staffetta, gare di velocità e corsa
Partecipazione a giochi organizzati rispettando le regole e gli altri
Giochi socio motori, di cooperazione e di espressione corporea legati ai ruoli
	Tutto l’anno
	-partecipa attivamente alle varie forme di gioco, iniziando a collaborare con gli altri.

	Salute e benessere, prevenzione e sicurezza 
	Conoscere e utilizzare in modo corretto e appropriato gli attrezzi e gli spazi di attività

Percepire e riconoscere “sensazioni di benessere” legate all'attività ludico motoria
	Schemi motori 

 Percorsi con ostacoli e piccoli attrezzi 


	Svolgimento di attività motorie semplici sui piccoli e grandi attrezzi: funicelle, cerchi, palle, bacchette e piccoli ostacoli; materassi di varia dimensione.


	Tutto l’anno 
	-si muove nell'ambiente scolastico rispettando criteri e sicurezza. 



	PROGETTAZIONE ANNUALE CLASSE PRIMA

DISCIPLINA: RELIGIONE CATTOLICA

	Obiettivi di apprendimento 

mirati 

alle

competenze
	Contenuti
	Attività
	Tempi
	TRAGUARDI DI COMPETENZE

(Indicatori

del

registro)

	Dio e l’uomo
La Bibbia e le altre fonti
	Riconoscere la dimensione del

sé, dell’altro e della

condivisione nello stare insieme nel mondo.

 Riconoscere come nella

bellezza della natura l’uomo può scoprire tracce di Dio.

Apprendere che per i cristiani,

il mondo manifesta la bontà del Creatore.
	Il valore del nome:

l’identità personale.

Insieme tutto è più bello:

identità sociale.

Un mondo di cose belle:

realtà naturali.

Il mondo e la vita: dono

gratuito di Dio
	Esplorazione visiva dell’ambiente.

• Riflessione guidata.

• Narrazione del testo biblico.

• Attività grafico pittoriche.

• Schede operative di rielaborazione e

sintesi.
	Primo

quadrimestre
	L’alunno:

-riconosce il mondo come realtà da vivere e da rispettare.

-comprende che per i

cristiani Dio crea dal nulla e affida all’uomo il creato.

	Dio e l’uomo
Il linguaggio religioso
La Bibbia e le sue fonti


	Individuare i segni della fede del Natale e comprendere

il “far festa” come

momento in cui ricordare e

vivere insieme con gioia

avvenimenti importanti,

Scoprire che l’annuncio

dell’angelo è stato accolto

da Maria con gioia e

consapevolezza.
Scoprire che Gesù è il dono

che Dio Padre ha fatto

agli uomini.
	I segni del Natale

nell’ambiente.

L’importanza della festa.
La storia evangelica del

Natale.
	Osservazione dell’ambiente e dei suoi segni.

Riflessione guidata sul senso della festa.

Narrazione del testo biblico e dei testi narrativi.

Attività grafico-manipolative.

Esecuzione di schede operative
	Primo

quadrimestre
	-riconosce i segni del

Natale nell’ambiente e nella tradizione.

	Dio e l’uomo
La bibbia e le

sue fonti
	Conoscere le

caratteristiche principali

dell’ambiente in cui è vissuto.

Gesù nella sua infanzia.

Confrontare la propria vita con quella di Gesù.
Conoscere il messaggio di Gesù attraverso i suoi gesti e i suoi insegnamenti.
	La casa, la scuola e i

giochi di Gesù.

La mia casa, la mia

scuola ei miei giochi.

Concetto di parabola.

La pecorella smarrita.
	Riflessione guidata sul contenuto storico-geografico

della Palestina antica.
Narrazione del testo biblico.
Produzione grafico-pittoriche spontanee. Esecuzione di schede operative.
	Secondo

quadrimestre
	-comprende attraverso

le fonti, gli avvenimenti

relativi l’infanzia di

Gesù.

	Dio e l’uomo
	Riflettere sul concetto di “vita nuova”, a partire dalle osservazioni sulle

trasformazioni dell’ambiente naturale intorno a sé.

Individuare nell’ambiente gli

elementi simbolici che

caratterizzano la festa di Pasqua ed

esprimerne il significato.
Conoscere gli episodi

evangelici della Pasqua di Gesù.
	I simboli della

Pasqua.
La primavera: il

risveglio della

natura.
Storia evangelica

della Pasqua.
	Osservazione dell’ambiente e dei segni della
primavera.
Riflessione guidata sul senso della festa.
Narrazione del testo biblico e di testi

narrativi.

Esecuzione di schede strutturate.

Attività grafico –pittoriche e manipolative.
	Secondo

quadrimestre
	-riconosce i segni e i

simboli cristiani della Pasqua nell’ambiente e nella tradizione.

	
	Individuare, tra gli altri, l’edificio chiesa nell’ambiente in cui si vive.

Riconoscere gli elementi esterni ed interni di una chiesa.
Scoprire che oltre la chiesa, ci sono altri luoghi di culto non

cristiani.
	Il quartiere: gli edifici.

L’edificio chiesa:

elementi esterni.

Gli elementi interni

presenti nella chiesa.

La moschea e la sinagoga : luoghi di preghiera non

cristiani.
	Conversazione guidata.

Ascolto e drammatizzazione di una filastrocca.
Esecuzione di schede operative.
	Secondo

quadrimestre
	-comprende che la

Chiesa è una comunità di

persone aperta a tutti.


METODOLOGIA
Le scelte metodologiche che sono a fondamento dell’esperienza di insegnamento-apprendimento hanno come modello teorico e applicativo di riferimento la ricerca-azione e si realizzeranno attraverso i seguenti punti:

· Instaurare in classe un clima favorevole alla vita di relazione;

· Partire dalla realtà degli alunni, dai loro vissuti, per renderli protagonisti del loro percorso di apprendimento;

· Rispettare e valorizzare le intelligenze, i ritmi, i tempi personali, gli stili cognitivi di ogni alunno, curando i bisogni, le motivazioni e gli interessi di ciascuno;

· Attivare forme di conoscenza della realtà, attraverso processi di problematizzazione, rappresentazione, sistematizzazione;

· Avviare all’analisi critica e alla comprensione di argomentazioni;

· Sollecitare la creatività personale nell’approccio conoscitivo e interpretativo della realtà;

· Avviare gli alunni ai processi di autovalutazione, valorizzando l’errore, punto centrale del processo di crescita .

Modalità organizzative

Si utilizzeranno le seguenti modalità di raggruppamento degli alunni:

· Lavoro individuale

· Lavoro di coppia (pair-work)

· Tutoring (alunno che aiuta il proprio compagno)

· Lavoro nel piccolo gruppo

· Lavoro di classe

Metodi di lavoro

· Conversazioni

· Discussioni

· Problem-solving

· Brainstorming

· Metacognizione

· Attività libere

· Manipolazione di materiali

· Drammatizzazioni

· Giochi

Verrà attuata  la metodologia della ricerca come processo mentale di riscoperta e strutturazione organica dei contenuti al fine di suscitare, nel bambino, l'esigenza di esplorare e manipolare per scoprire la realtà come unità di significati strettamente correlati e non come dati a sé stanti.

 Si farà ricorso ad una didattica laboratoriale con la divisione della classe in gruppi di lavoro.

Criteri metodologici fondamentali:

· utilizzare il metodo della ricerca per favorire la capacità di individuare i problemi, formulare ipotesi e verificarle attraverso l’uso di linguaggi e strategie idonee alla soluzione, sviluppando il pensiero critico, la capacità di analizzare, dedurre, inferire, concettualizzare e generalizzare;

· favorire la collaborazione produttiva, il rispetto e l’aiuto reciproco, la capacità di confrontarsi e di porsi positivamente in relazione con l’altro esprimendo liberamente le proprie potenzialità;

· privilegiare l’uso di metodologie di carattere operativo su quelle di carattere trasmissivo (privilegiare l’apprendimento sull’insegnamento);

· ancorare la proposta ai bisogni di apprendimento/formazione, alle motivazioni e agli interessi degli alunni;

· attivare forme di conoscenza della realtà attraverso processi di problematizzazione, rappresentazione e sistematizzazione.

Partendo dal desiderio degli allievi di esplorare, si creeranno situazioni che consentiranno agli stessi di muoversi con una certa consapevolezza negli ambienti vicini/lontani alla scuola, di scoprirne le caratteristiche per cogliere come essi siano correlati tra loro da nessi di causalità, per cogliere il diretto e reciproco condizionamento tra uomo e ambiente, per orientare criticamente i propri comportamenti per la ricerca del benessere e dell’equilibrio.

Attraverso le esperienze, che comporteranno uscite sul territorio, attività esplorative, di manipolazione linguistica, grafica, motoria e l’uso di materiali e strumenti di diverso tipo, gli alunni giungeranno all’acquisizione di concetti fondamentali e alla conoscenza del lessico specifico delle diverse discipline.

Le esperienze vissute in classe diventeranno l’occasione motivante per realizzare i vari apprendimenti e condurranno ad una prima sistematizzazione concettuale delle conoscenze.

VERIFICA E VALUTAZIONE
All’ inizio dell’anno scolastico, dopo la fase iniziale di accoglienza, le docenti procederanno all’analisi della situazione d’ingresso in relazione e continuità con gli aspetti delineati dalle prove oggettive somministrate al termine del precedente anno scolastico, relativamente alle competenze in uscita.

I criteri condivisi relativi alla somministrazione delle prove riguardano innanzitutto la definizione “dell’ambito, del compito,  dell’oggetto di valutazione e del processo cognitivo”, in continuità con le caratteristiche dell’impianto dettato dalle prove Invalsi:

· AMBITO: è relativo al campo disciplinare specifico (es. numero, spazio e figure, ascolto, comprensione, produzione)

· COMPITO: è ciò che l’alunno dovrà fare (es. ricerca di regolarità). Si descrive anche attraverso la forma infinta del verbo (utilizzare le operazioni, rappresentare un percorso….).

· OGGETTO DI VALUTAZIONE: è il contenuto della prova, i nuclei concettuali disciplinari (ordinamento, confronto, addizione, notazione posizionale rappresentazione di dati….……..)

· PROCESSO COGNITIVO: è la competenza correlata.

La valutazione diagnostica in ingresso, sarà completata dalla  valutazione intermedia e finale. Inoltre si ricorrerà ad interventi di valutazione sistematici  e di accertamento dell’efficacia delle procedure educativo - didattiche adottate, del percorso di insegnamento-apprendimento (regolazione/eventuale modifica dei percorsi progettati), nell’ottica di una valutazione sommativa e formativa.

Le verifiche si svolgeranno nel corso dell’anno scolastico, attraverso la somministrazione di:

PROVE NON  STRUTTURATE: 

· Conversazioni

· Dialoghi

· Lettura di semplici testi

· Osservazione di immagini

· Prove pratiche

· Attività ludico – mimico – gestuali

PROVE STRUTTURATE: 

· test del tipo V / F

· questionari a scelta multipla

· test di corrispondenza / associazione

· tabelle 

· cloze

· ordinamenti e successioni

· classificazioni

· situazioni problematiche

Nel percorso di verifica e valutazione che attueremo, si cercherà di considerare:

· i progressi raggiunti dagli alunni in relazione agli obiettivi e alle abilità individuate, 

· il possesso delle conoscenze via via costruite, 

· gli atteggiamenti e i valori che essi hanno assunto e/o consolidato. 

Il momento della valutazione, grazie anche alla definizione dell’obiettivo di apprendimento  unitario riportato in ciascuna unità di lavoro trasversale (vedi mappe allegate), si caratterizza per la sua componente formativa. Essa infatti viene da noi intesa come:

Continua e sistematica: raccordata e non disgiunta dalla pianificazione annuale  sulla base di una successione che permette di dare valore tanto al progresso quanto alle difficoltà di ciascun alunno;
Flessibile:  che terrà conto dei ritmi di apprendimento di ogni alunno, dei suoi interessi, dei suoi punti di partenza, del suo background;
Interpretativa e integrale:  finalizzata alla sperimentazione di dinamiche relazionali di cooperazione, conflittualità, opposizione, partecipazione e responsabilizzazione che permetteranno di dare una nuova coesione al gruppo classe;
Autovalutativa: utilizzata come strategia finalizzata al coinvolgimento diretto dell’alunno nell’autocorrezione dei lavori svolti e nella selezione autonoma dei lavori ritenuti più significativi.

Affinché il processo di valutazione non si caratterizzi soltanto per l’oggettività delle prove (aspetto quantitativo) i docenti valuteranno anche: 


Il rispetto dei tempi previsti

per l’esecuzione del lavoro progettato


La rilevazione degli apprendimenti sarà attuata secondo modalità e tipologie delle  prove INVALSI correlate ai Quadri di Riferimento di Italiano e Matematica e secondo le fasi del prospetto al seguito allegato:


La valutazione intermedia e quella finale avranno lo scopo di comunicare in forma sintetica, attraverso un documento ufficiale, i progressi realizzati nell’apprendimento e nello sviluppo socio-personale dell’alunno. Tali valutazioni saranno evinte dalla sintesi della rilevazione bimestrale degli apprendimenti, riportate in apposite griglie condivise nel curricolo d’Istituto. Poiché la scuola si è impegnata a portare avanti un discorso di valutazione degli apprendimenti non disgiunto dal monitoraggio esterno del Servizio Nazionale di Valutazione, sin dalla fase iniziale dell’anno scolastico, la stessa sarà realizzata sulla falsa riga delle prove somministrate dall’Invalsi, per avviarci a  quel processo di ‘valutazione condivisa’ e per abituare gli alunni ad uno stile di valutazione più “oggettivo” (con tempi e modi prestabiliti).
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SUL PIANO DELL’AUTONOMIA ORGANIZZATIVA





Motivazione di scelte compiute nell’ambito
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orario di arrivo a scuola, ordine di fila, 


turnazione nelle conversazioni, 


rispetto del materiale scolastico


rispetto dei luoghi strutturati quali palestra, aula multimediale ... 





     





Rispetto delle regole condivise  all’interno del gruppo classe





Interazione positiva e costruttiva


con i coetanei e con gli adulti











Strutturate o oggettive: test V/F; questionari a scelta multipla; questionari aperti;corrispondenza; cloze; situazioni problematiche.








Non strutturate o informali: conversazioni; dialoghi; lettura di vari tipi di testo; testo; verbalizzazioni; prove pratiche; attività mimico-gestuali.











Autovalutazione





Analisi dei prerequisiti in relazione all’obiettivo di apprendimento da valutare.








Verifica del grado di abilità raggiunto.








Eventuale intervento di recupero, consolidamento,


sviluppo.








